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SEGRETERIE NAZIONALI GRUPPO UNICREDITO ITALIANO

PRESENTAZIONE PIANO STRATEGICO  GRUPPO UNICREDITO ITALIANO 2003 2006 

Il giorno 19 settembre è stato presentato dall’Amministratore Delegato, Alessandro Profumo, alle OOSS  il piano strategico del Gruppo Unicredito Italiano 2003 2006.

L’ A.D. ha confermato il buon andamento economico del Gruppo e il consolidamento dei risultati dato dall’aver realizzato S3. Nella visione del management, infatti, la segmentazione rappresenta un vantaggio competitivo che ha consentito al Gruppo di  crescere complessivamente. La presenza di UniCredito Italiano nei paesi emergenti della nuova Europa rappresenta un fattore di sviluppo e tutto il Gruppo ha la responsabilità sociale di garantire l’occupazione a circa 71000 dipendenti.

 L’Amministratore ha affermato che il Gruppo UniCredito Italiano si presenta solido. Per i prossimi tre anni sono previsti ulteriori margini di crescita economica, pur in presenza di un andamento economico del Paese non favorevole e per il quale non si intravedono margini di miglioramento per il prossimo futuro. I livelli occupazionali complessivi del Gruppo dovrebbero sostanzialmente rimanere inalterati, anche se con una differenziazione tra la Divisione Banca Italia e Banche estero; in quanto sono previsti contenimenti in tale divisione a beneficio della Divisione Italia che dovrebbe invece crescere.

Le OOSS, pur prendendo atto del buon andamento economico del Gruppo UniCredito Italiano, che comunque si inserisce nel buon andamento di sistema, hanno voluto evidenziare come i ritorni di tali ottimi risultati siano stati distribuiti solamente a pochi. Abbiamo sottolineato, a tal proposito, come UniCredito non abbia voluto cogliere il momento dell’assegnazione delle azioni per riconoscere un giusto premio all’impegno profuso da tutti i lavoratori e le lavoratrici artefici dei risultati conseguiti.

E’ stato fatto rilevare all’ A.D un problema di relazioni sindacali ed un abbassamento complessivo delle tutele e delle prassi consolidate del Credito Italiano; e come nelle singole aziende non vi sia una corretta applicazione delle intese e degli inquadramenti derivanti dall’accordo S3.

E’ stato inoltre denunciato come l’ormai cronica carenza di organici incida negativamente sull’attività ordinaria ed, unitamente ai problemi organizzativi, appesantiscano ulteriormente le già precarie condizioni di lavoro creando difficoltà anche alla clientela. In particolare i lavoratori destinati all’attività cross tra le tre banche risentono pesantemente di questa situazione negativa, aggravata anche dalle frequenti disfunzioni tecniche delle procedure e dalle cadute di linea.

Le OOSS hanno inoltre rilevato come sia pesantemente diminuito il livello complessivo della formazione, in particolare per i neoassunti e come si stia assistendo ad una mancanza di progettualità sulla formazione. Più esattamente essa esiste sulla carta ma nei fatti non si mettono le lavoratrici ed i lavoratori nella condizione di poterne usufruire.

Per quanto concerne la responsabilità sociale del Gruppo, le OOSS hanno preso atto di quanto dichiarato dall’A.D. dichiarando inoltre che possono esserci ancora margini di miglioramento.

L’Amministratore Delegato ha preso atto di quanto esposto dalle OOSS, rimandando le risposte relative alle relazioni industriali al tavolo sindacale nazionale. Per quanto concerne le prassi da applicare, ha confermato che il modello da applicare è quello del Credito Italiano ed è stata recepita la segnalazione delle OOSS.

Profumo ha inoltre riconfermato che la formazione  è elemento fondamentale per la crescita del lavoratore e quindi del Gruppo, assicurando che saranno certamente colmate le lacune presenti.

Per quanto riguarda la responsabilità sociale dell’impresa, L’A.D. ha dichiarato che il Gruppo UniCredito Italiano è già all’avanguardia, e che è in attesa di quanto sarà deciso a livello nazionale, per proseguire oltre nelle iniziative già avviate.

Milano, 2 ottobre ’03 
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